RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALL’USO DI LOCALI CON ALTEZZA INFERIORE A MT 3

SOTTERRANEI E SEMISOTTERRANEI  IN DEROGA 

AGLI ARTT. 6 E 8 

DEL D.P.R.303/56

Il/La sottoscritto......................................................................................................................

Nato a               .............................................Prov..............................il.................................

Residente a        ......................................................................................................................

Cod.fiscale         ....................................................................................................................

Titolare/Legale Rappresentante della Ditta............................................................................

Partita IVA 
     .....................................................................................................................

Sede Legale in Via................................Comune........................................Prov....................

Insediamento per cui si chiede la deroga, sito in Via.............................................................

Comune di          ....................................................................................................................

CHIEDE

  ( 
l’autorizzazione all’uso dei locali con altezza inferiore a mt 3 di cui sopra
  (     l’autorizzazione all’uso dei locali sotterranei/semisotterranei di cui sopra da adibire 
alle seguenti lavorazioni
   
.............................................................................

..................................................................................................

..............................a cui saranno addetti nr...............................lavoratori

Distinti saluti

Data...............................

Timbro della Ditta e firma del

Titolare Legale Rappresentante
........................................
VADEMECUM PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

PER L’USO DI LOCALI SOTTERRANEI/SEMISOTTERRANEI DI  ALTEZZA INFERIORE MT 3 IN DEROGA 

AGLI ARTT.6 E 8 DEL D.P.R. 303/56

La presente procedura operativa per la presentazione di domande di Autorizzazione in deroga ai sensi degli artt. 6 e 8 del D.P.R. 303/56 è da rivolgere attraverso lo Sportello Unico, al Servizio P.S.A.L.  per l’utilizzo di locali sotterranei/semisotterranei o di altezza inferiore a 3 mt.

Le Aziende devono richiedere quanto sopra esposto, sia in fase di costruzione/occupazione di Nuovo Edificio adibito per la prima volta ad uso produttivo, che per un eventuale cambio di destinazione d’uso di uno o più locali già esistenti il presente manuale è quindi stato redatto  per soddisfare i seguenti obbiettivi :

a)
permettere all’Utente di avere un interlocutore unico (Sportello Unico), come 

previsto dal (DL Bassanini), dal quale ricevere le informazioni e a cui presentare richiesta e la  documentazione da allegare ;

b)       favorire al prassi dell’autocertificazione permettendo all’utente di risparmiare tempo

      e carta ;

c)        snellire le procedure indicando all’utente, anche con l’ausilio di schede 


precompilate, le modalità di presentazione delle richieste della documentazione  da

allegare al fine di consentire una corretta valutazione igienico-sanitaria da parte    della struttura tecnica di questa A.S.L. e, quindi, di ridurre al minimo le richieste di

integrazioni ed i tempi per l’espressione del parere dovuto ;

d)       consentire alle Aziende di richiedere, in via facoltativa, presso la sede dello 


Sportello Unico un parere preliminare della struttura tecnica di questa A.S.L.

ARTT.6 E 8 DEL D.P.R. 303/56: CAMPO DI APPLICAZIONE, PROCEDURE

1. Art. 6 I limiti minimi per l’altezza, cubatura e superficie dei locali chiusi destinati o da destinarsi al lavoro nelle Aziende industriali che occupano più di cinque lavoratori, ed in ogni caso di quelle che eseguono lavorazioni indicate nell’art.33 (tabella allegata)  devono essere i seguenti :

· Altezza netta non inferiore a mt 3.

· Cubatura non inferiore a 10 mc per lavoratore.

· Ogni lavoratore occupato deve disporre di una superficie non inferiore a 2 mq.

I valori relativi alla cubatura ed alla superficie si intendono lordi cioè senza deduzione dei mobili, macchine ed impianti fissi.

L’altezza netta dei locali deve essere misurata dal pavimento all’altezza media della copertura dei soffitti o delle volte.

Quando necessità tecniche Aziendali lo richiedono, l’ispettorato del lavoro di intesa con l’Ufficiale Sanitario (ad oggi Servizio P.S.A.L.), può consentire altezze minime inferiori a quelle sopra indicate e prescrive che siano adottati adeguati mezzi di valutazione dell’ambiente.

L’osservanza dei limiti stabiliti dal presente articolo circa l’altezza, la cubatura e superficie dei locali chiusi di lavoro è estesa anche alle Aziende industriali che occupano più di 5 lavoratori quando le lavorazioni che in esse si svolgono siano ritenute, a giudizio dell’Ispettorato del lavoro pregiudizievoli alla salute dei lavoratori occupati.

Per i locali destinati o da destinarsi a uffici indipendentemente  dal tipo di Azienda, e per quelli delle Aziende commerciali, i limiti di altezza sono quelli individuati dalla normativa urbanistica in vigore (2,70 mt).

2.   Art. 8 E’ vietato adibire al lavoro locali chiusi sotterranei o semisotterranei.

In deroga alle disposizioni del precedente comma, possono essere destinati al lavoro     locali sotteranei o semisotterranei, quando, ricorrano particolari esigenze tecniche. In tali casi si deve provvedere con mezzi idonei alla areazione, alla illuminazione ed alla protezione contro l’umidità.

L’Ispettorato del lavoro con l’Ufficiale Sanitario (ad oggi del Servizio P.S.A.L.), può consentire l’uso dei locali sotterranei e semisotterranei anche per altre lavorazioni per le quali non ricorrono le esigenze tecniche, quando dette lavorazioni non diano luogo ad emanazioni nocive e non espongono i lavoratori a temperature eccessive, semprechè  siano rispettate le altre norme del DPR 303/56 e sia provveduto, con mezzi idonei, alla areazione, alla illuminazione e alla protezione contro l’umidità.

3.     Le richieste di deroga di cui agli Artt. 6 e 8 del D.P.R. 303/56 devono essere inoltrate

       al Servizio P.S.A.L. della A.S.L. competente,  tramite lo Sportello Unico, complete di  

     documentazione prevista dagli allegati.

4.     L’Azienda, ha facoltà di sottoporre  in fase preliminare alla domanda di      

       Autorizzazione  in deroga di cui agli Artt. 6 e 8 alla competente struttura tecnica della 

       A.S.L. Servizio P.S.A.L. richiesta tendente ad ottenere un parere  preventivo.

5.     Si precisa che questo modello di deroga è adatto soltanto per locali afferenti ad 

       Aziende industriali in Edifici costruiti per questo scopo.

1)   (n.2 copie dell’estratto dello strumento urbanistico vigente con l’individuazione del 

          fabbricato ed indicazione della relativa destinazione urbanistica della zona e 

          destinazione d’uso del fabbricato in oggetto (da produrre solo se la richiesta è   

          disgiunta dalla CPA) ; (solo per art.8)

2)   (n. 2 copie :

3)  delle piante orientate, preferibilmente in scala 1 :100, con le indicazioni delle 

destinazioni  d’uso e dimensioni dei locali o degli spazi contenente altresì     l’indicazione della dimensione delle aperture con relativo calcolo dei rapporti aeranti ed illuminanti e delle vie di fuga previste ;

          4) sezioni con indicazione dell’altezza interna e calcolo dell’altezza media interna 


    in caso di soffitto irregolare ;

3)   (illustrazione dei dispositivi tecnici presenti per assicurare si lateralmente  che 


interiormente una buona impermeabilizzazione e ventilazione delle superfici (es. 


vespaio di m 0,50 di altezza, pavimento unito ed impermeabile, muri protetti 


efficacemente  contro l’umidità del terreno) ;

4)   (relazione tecnica relativa a sistemi di ventilazione, condizionamento,     

climatizzazione dell’ambiente, indicando per ogni locale la portata d’aria immessa,           il numero di mc/h per persona, la percentuale di ricambi d’aria immessa nell’impianto dall’esterno ; schema delle posizioni dei condotti e bocchette di ventilazione ;  

5)   (dichiarazione che attesti se l’attività è soggetta o meno al certificato Prevenzione   


Incendi ;

6)   (
relazione tecnica relativa a sistemi di illuminazione artificiali adottati, in relazione  


alle esigenze tecniche di lavorazione ;

7)   (compilazione della scheda tecnica qui allegata denominata “ Schema del Ciclo 


Produttivo” ; (solo se disgiunta da CPA)

8)   (compilazione della scheda tecnica qui allegata denominata ”Macchine ed impianti 


utilizzati nei cicli produttivi” ; (solo se disgiunta da CPA)

9)   (compilazione della scheda tecnica qui allegata denominata “Sostanze e preparati 


pericolosi utilizzati nei cicli produttivi” ; (solo se disgiunta da CPA)

10)  (n. addetti ;

11)  (modalità di scarico delle acque reflue ;

12) (bollettino di pagamento intestato ad ASL Prov. MI 2 attività di prevenzione servizio
di tesoreria via VIII Giugno n. 69-20077 Melegnano (MI) c/c 28149201 unitamente 


l’allegato 1 compilato ;

Schema riepilogativo per la determinazione della tariffa dovuta per la licenza d’uso per 

insediamenti produttivi e commerciali ed autorizzazioni ex. Artt. 6-8 D.P.R. 303/56

(delibera del Direttore Generale A.S.L. provincia di Milano 2 n. 534 del 24/03/1999)
VOCE






PRESTAZIONE
4
Parere igienico-sanitario ex art. 221 T.U.LL.SS per il rilascio della licenza d’uso per


insediamenti produttivi e commerciali ed autorizzazioni ex artt. 6-8 D.P.R. 303/56

Autorizzazione e pareri per deroghe al D.P.R. 303/56 escluso sopralluogo € 60,00
N.B. nello spazio per la causale del conto corrente postale occorre sempre indicare la dicitura : “Autorizzazione ex. Artt. 6-8 D.P.R. 303/56”.
ESTREMI CCP SU CUI EFFETTUARE IL VERSAMENTO:

N. CCP 28149201 intestato a ASL Provincia Milano 2 – Attività di Prevenzione Servizio Tesoreria Via VIII Giugno 69 – Melegnano-
ESTREMI CCP SU CUI EFFETTUARE IL VERSAMENTO:

N. CCP 28149201 intestato a ASL Provincia Milano 2 – Attività di Prevenzione Servizio Tesoreria Via VIII Giugno 69 – Melegnano-

TABELLA  ART.33 DPR 303/56
	CAUSA DEL RISCHIO
	LAVORAZIONE O CATEGORIE DI LAVORATORI

	1. Antimonio, leghe e composti

2. Arsenico, leghe e composti

3. Bario e composti

4. Berillo, leghe e composti

5.  Cadmio, leghe e composti

6.  Cromo, leghe e composti

7. Fosforo e composti

8.  Manganese, leghe e composti

9.  Mercurio, amalgame e   composti

10.  Nichel, leghe e composti

11.  Piombo, leghe e composti

12.  Selenio, leghe e composti

13.  Vanadio, leghe e composti

14.  Bromo e composti

15.  Cloro e composti

16.  Fluoro e composti

17.  lodio e composti

18. acido cianidrico e composti

19.  Acido nitrico e gas nitrosi

20.  Cloropicrina (nitrocloroformio)

21.  Anidride solforosa

22.  Acido solforico

23. Idrogeno solforato

24.  Cloruro di zolfo

25.  Ossido di carbonio

26.  Cloruro di carbonile (fosgene) e difosgene (cloroformiato di metile triclorurato)

27.  Tetracloruro di carbonio

28.  Solfuro di carbonio

29.  Aldeide formica e acido formico

30.  Etere di petrolio e benzina 

31. Piombo tetraetile

32.  Glicoli, nitroglicerina e loro derivati

33.  Idrocarburi benzenici (benzolo, toluolo, xilolo ed omologhi)

34.  Fenoli, tiofenoli e cresoli

35.  Derivati aminici degli idrocarburi benzenici e dei fenoli

36.  Derivati alogenati, nitrici, solfonici e fosforati degli idrocarburi benzenici e dei fenoli

37.  Naftalina ed omologhi, naftoli e naftilamine, derivati alogenati, solforati, e nitrati della naftalina e omologhi

38.  Derivati alogenati degli idrocarburi alifatici (tetracloroetano esacloroetano, triclorometano, cloruro di etilene, dicloroetilene, tricloroetilene, cloruro di etile, cloruro di metile, bromuro di metile, ioduro di metile)

39.  Acetone e derivati alogenati, acido acetico, anidride acetica, cloruro di acetilene e acetilacetone

40.  Alcool amilico, alcool butilico, alcool propilico, alcool isopropilico, alcool metilico

41.  Esteri (acetato di amile, acetato di butile, acetato di etile, acetato di propile, acetato di metile)

42.  Eteri (ossido di etilene, diossano ed etere etilico)

43. Acridina

44. Pridina

45.  Radio, raggi X  e sostanze radioattive

46.  Redazioni ultraviolette e infrarosse

47.  Sostanze cancerogene non comprese in altre voci (catrame, bitume, fuliggine, oli minerali, pece, paraffina, loro composti, derivati e residui)

48. Vibrazioni e scuotimenti

49.  Rumori

50. Ferro (ossido)

51. Polveri di zolfo

52. Polveri di talco

53.  Polveri di cotone, lino, canapa e juta

54. Anchilostomiasi

55. Carbonchio e morva

56. Leptospirosi

57.  Tubercolosi, sifilide ed altre malattie trasmissibili


	Lavoratori addetti :

a)  alla produzione dell’antimonio ;

b)  alla preparazione delle leghe e dei composti ;

c)  alla produzione di colori, vernici e mastici ;

d)  alla preparazione delle miscele per la produzione di vetri ;

e)  alla produzione degli antiparassitari ed all’uso professionale di essi ;

f)  all’impiego dei composti di antimonio nell’industria chimico-farmaceutica ;

g)  alla vulcanizzazione e colorazione della gomma ;

h)  alla tintura e stampaggio dei tessuti ;

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione dell’arsenico ;

b)  alla preparazione delle leghe e dei composti ;

c)  ai lavori di pittura, verniciatura e smaltatura ;

d)  alla preparazione  delle miscele per la produzione del vetro ;

e)  alla tintura dei filati e dei tessuti ;

f)  alla concia delle pelli.

Lavoratori addetti :

a)  alla lavorazione del bario ;

b)  alla produzione degli ossidi e dei sali.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione del berillo ;

b)  alla produzione delle leghe e dei composti ;

c)  alla fabbricazione delle lampade, schermi ed altri materiali fluorescenti ;

d)  alla fabbricazione di cristalli, di ceramiche e di refrattari.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione del cadmio ;

b)  alla produzione delle leghe e dei composti ;

c)  alla cadmiatura ;

d)  alla fabbricazione degli accumulatori.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione del cromo ;

b)  alla preparazione delle leghe e dei composti ;

c)  alla cromatura ;

d)  alla concia delle pelli.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione del fosforo ;

b)  all’impiego del fosforo come materia prima nei processi chimici industriali ;

c)  all’impiego professionale di antiparassitari contenenti composti organici del fosforo.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione del manganese ;

b)  alla preparazione delle leghe e dei composti ;

c)  alla fabbricazione di pile a secco ;

d)  alla preparazione delle miscele per la produzione del vetro e degli smalti ;

e)  alla produzione dei fiammiferi ;

f)  alla scaldatura con elettrodi al manganese.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione del mercurio ;

b)  alla preparazione delle amalgame e dei composti ;

c)  alla fabbricazione, riparazione e manutenzione di apparecchi e strumenti a mercurio (limitamente alle operazioni che espongono all’azione del mercurio) ;

d)  alla lavorazione del pelo per cappelli (secretaggio) ;

e)  alla produzione e lavorazione in bianco del feltro ottenuto mediante secretaggio con preparati mercuriali ;

f)  alla lavorazione in nero del feltro secretato ;

g)  alle operazioni di elettrolisi con catodo di mercurio ;

h)  alla doratura ed argentatura a fuoco con uso di mercurio ;

i)  alla fabbricazione di innesti ;

j)  al trattamento dei minerali auriferi e argentiferi di recupero ;

k)  all’impiego di pompe a mercurio ;

l)  all’impiego professionale di antiparassitari contenenti composti organici di mercurio ;

m)  alla preparazione e all’impiego di vernici contenenti mercurio e composti.

Lavoratori addetti :

a)  alla raffinazione del nichel ;

b)  alla produzione e all’impiego del nichel-carbonile.

Normato dal DL 277/91

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione del selenio ;

b)  alla preparazione delle leghe e dei composti ;

c)  alla fabbricazione delle cellule fotoelettriche, alla preparazione di colori e inchiostri, alla vulcanizzazione della gomma.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione del vanadio ;

b)  alla pulitura degli impianti di combustione della nafta ed al recupero delle ceneri relative ;

c)  alla preparazione delle leghe e dei composti ;

d)  all’impiego del vanadio e dei composti come materie prime nei processi chimici industriali ;

e)  alla preparazione delle miscele per la fabbricazione del vetro.

Lavoratori addetti

a)  alla produzione del bromo ;

b)  all’impiego del bromo come materia prima nei processi chimici industriali.

Lavoratori addetti

a)  alla produzione del cloro e dell’acido cloridrico ;

b)  all’impiego del cloro e dell’acido cloridrico come materie prime nei processi chimici industriali ;

c)  al decapaggio dei metalli con acido cloridrico ;

d)  all’imbianchimento delle fibre tessili con acido cloridrico.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione del fluoro e dell’acido fluoridrico ;

b)  alla preparazione dei composti del fluoro ;

c)  alla incisione del vetro ;

d)  alla preparazione della criolite artificiale ;

e)  alla elettrolisi dell’allumina con impianto di criolite.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione dello iodio ;

b)  alla preparazione dei composti.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione di acido cianidrico, di cianuri e di altri composti del cianogeno ;

b)  alla derattizzazione e disinfestazione ;

c)  alla distruzione di parassiti nocivi alla agricoltura (in quanto assuma il carattere professionale o di lavorazione industriale) ;

d)  alla depurazione chimica del gas illuminante ;

e)  alle operazioni di galvanoplastica ;

f)  alle operazioni di tempera e di cementazione ;

g)  alla fabbricazione di gomme e resine sintetiche (limitatamente alle operazioni che espongono all’azione dell’acrilnitrile e dei diisocianati organici).

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione dell’acido nitrico ;

b)  alla produzione della nitrocellulosa ;

c)  alla produzione degli esplosivi con processi di nitrazione ;

d)  alla produzione di coloranti azoici ;

e)  al decapaggio ed all’incisione dei metalli ;

f)  alle saldature ossiacetilenica e ad arco.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione di cloropicriana ;

b)  alla distribuzione di parassiti nocivi alla agricoltura (in quanto assuma il carattere professionale o di lavorazione industriale).

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione dello zolfo ;

b)  alla produzione dell’anidride solforosa ;

c)  alla sbiancatura di paglia,  carta e fibre tessili ;

d)  alla solforazione della frutta e delle sostanze alimentari in genere ;

e)  alla derattizzazione e disinfestazione in quanto assuma il carattere professionale ;

f)  alla fusione dell’elektron.

Lavoratori addetti :

a)  al carbonissaggio delle lane ;

b)  al decapaggio dei metalli ;

c)  alla produzione dello zinco elettrolitico ;

d)  alla produzione e raffinazione dei grassi e degli oli ;

e)  all’impiego dell’acido solforico nelle sintesi organiche.

Lavoratori addetti :

a)  alla raffinazione degli oli minerali ;

b)  alla filatura della viscosa ;

c)  alla vuotatura dei pozzi neri.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione del cloruro di zolfo ;

b)  alla vulcanizzazione della gomma.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione, distribuzione e trattamento industriale dell’ossido di carbonio e di miscele gassose contenenti ossido di carbonio ;

b)  alla condotta termica dei forni, delle fornaci, delle fucine ;

c)  alla seconda lavorazione del vetro alla fiamma ;

d)  alla saldatura autogena ed al taglio dei metalli con arco elettrico o con fiamma ossidrica o ossiacetilenica ;

e)  alla prova di motori a combustione interna o a scoppio.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione e utilizzazione del cloruro di carbonile e del cloroformiato di metile triclorurato.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione  del tetracloruro di carbonio ;

b)  all’impiego del tetracloruro di carbonio come solvente ;

c)  alla carica degli estintori ;

d)  alla produzione delle miscele frigorifere (freon).

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione di solfuro di carbonio ;

b)  all’impiego del solfuro di carbonio come solvente ;

c)  al trattamento dell’alcalicellulosa con solfuro di carbonio e successive operazioni fino all’essiccamento del prodotto ;

d)  alla vulcanizzazione della gomma ;

e)  alla disinfestazione e derattizzazione in quanto assuma carattere professionale.

Lavorazioni addetti :

a)  alla produzione dell’aldeide formica e dell’acido formico ;

b)  alla fabbricazione delle resine sintetiche e delle colle ;

c)  alla fabbricazione dei compensanti di legno ;

d)  al trattamento antipiega dei tessuti.

Lavoratori addetti :

a)  alla distillazione e raffinazione del petrolio ;

b)  alla preparazione delle miscele di benzina ;

c)  alla preparazione e all’impiego di solventi a base di benzina.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione del piombo tetraetile ;

b)  alla etilazione della benzina ;

c)  alla ripulitura e riparazione di serbatoi contenenti piombo tetraetile o benzina etilata.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione di glicoli, nitroglicerina e loro derivati ;

b)  all’impiego dei glicoli  e derivati come materie prime nei processi chimici industriali ;

c)  all’impiego di solventi contenenti glicoli.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione degli idrocarburi benzenici ed omologhi ;

b)  alla rettificazione del benzolo e degli omologhi ;

c)  all’impiego del benzolo ed omologhi come materie prime nei processi chimici industriali ;

d)  alla preparazione e impiego di solventi contenenti benzolo e omologhi ;

e)  alla rotocalcografia.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione di fenoli, tiofenoli e cresoli ;

b)  all’impiego dei fenoli, tiofenoli e cresoli come materie nei processi chimici industriali ;

c)  alla distruzione dei parassiti nocivi all’agricoltura mediante derivati nitrati dei fenoli e cresoli (in quanto assuma carattere professionale o di lavorazione industriale).

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione dei derivati animici degli idrocarburi benzenici e dei fenoli ;

b)  all’impiego delle sostanze predette come materie prime nei processi chimici industriali.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione dei derivati alogenati nitrici, solfonici e fosforati degli idrocarburi benzenici e dei fenoli ;

b)  all’impiego delle sostanze predette come materie prime nei processi chimici industraili.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione della naftalina ed omologhi, dei naftoli e naftilamine ; dei derivati alogenati, solforati e nitrati della naftalina e omologhi ;

b)  all’impiego delle sostanze predette come materie prime nei processi chimici industriali.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione dei derivati di alogenati degli idrocarburi alifatici ;

b)  all’impiego delle sostanze predette come materie prime nei processi chimici industriali ;

c)  all’impiego di solventi contenenti derivati alogenati degli idrocarburi alifatici.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione dell’acetone e derivati alogenati, dell’acido acetico, dell’anidride acetica, del cloruro di acetilene e dell’acetilacetone ;

b)  all’impiego delle sostanze predette come materie prime nei processi chimici industriali ;

c)  all’impiego di solventi contenenti acetone.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione dell’alcool amilico, dell’alcool butilico, dell’alcool propilico, dell’alcool isopropilico, dell’alcool metilico ;

b)  all’impiego delle sostanze predette come materie prime nei processi chimici industriali ;

c)  all’impiego di solventi contenenti le sostanze predette.

 Lavoratori addetti :

a)  alla produzione dell’acetato di amile, dell’acetato di butile, dell’acetato di etile, dell’acetato di propile e dell’acetato di metile ;

b)  all’impiego delle sostanze predette come materie prime nei processi chimici industriali ;

c)  all’impiego di solventi contenenti le sostanze predette.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione dell’ossido di etilene, del diossano e dell’etere etilico ;

b)  all’impiego delle sostanze predette come materie prime nei processi chimici industriali ;

c)  all’impiego di solventi contenenti le sostanze predette.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione dell’acridina ;

b)  all’impiego dell’acridina nell’industria farmaceutica e dei coloranti.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione della pridina ;

b)  all’impiego della pridina come denaturante dell’alcool ;

c)  all’impiego della pridina nell’industria  chimico-farmaceurica ;

d)  all’impiego della pridina nell’industria dei coloranti ;

e)  all’impiego di solventi contenenti pridina.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione di sostanze radioattive ;

b)  alle lavorazioni che implicano l’uso di radio, raggi X e sostanze radioattive.

Lavoratori addetti :

a)  alle applicazioni industriali dei raggi ultravioletti e infrarossi ;

b)  alla saldatura ad arco.

Lavoratori addetti :

a)  a operazioni che espongono abitualmente al contatto con catrame, bitume, fuliggine, oli minerali, pece, paraffina, loro composti, derivati e residui.

Lavoratori che impiegano utensili ad aria compressa e ad esse flessibile.

Lavoratori addetti ai laminatori di ferro e di acciaio, in quanto esposti all’inalazione di polvere di ossido di ferro.

Lavoratori addetti alla macinazione e alla raffinazione dello zolfo.

Lavoratori addetti :

a)  alla produzione e alla lavorazione del talco ;

b)  alla talcatura nella lavorazione della gomma.

Lavoratori addetti :

a)  alla apertura, battitura, cardatura e pulitura delle fibre di cotone, lino, canapa e juta ;

b)  alla filatura e tessitura della canapa e della juta.

Lavori nelle gallerie, nelle fornaci di laterizi.

Lavoratori addetti :

a)  alle infermiere per animali ;

b)  ai macelli ;

c)  alle sardigne ;

d)  alla concia delle pelli ;

e)  alla lavorazione del crine ;

f)  alla raccolta e alla lavorazione dei residui anilami per la fabbricazione di concimi, di colla e di altri prodotti industriali.

a)  lavori nelle fogne e nei canali ;

b)  lavori di bonifica in terreni paludosi.

Soffiatura del vetro con mezzi non meccanici (in quanto implichi l’uso di canne promiscue).



	
	


